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SINTESI N. 47 DEL 21 MAGGIO 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Informativa 

sull'attuazione della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 (Norme per la gestione dei rifiuti)

   Secondo l’ articolo 2, comma 2 della l.r. 24/2002 la Giunta regionale è tenuta a fornire semestralmente alla competente Commissione consiliare un aggiornamento sullo stato di attuazione delle competenze che la stessa normativa riserva alla Regione.

   La seduta odierna è pertanto dedicata allo svolgimento dell’informativa che avrà natura tecnica a causa dell’assenza dell’Assessore regionale all’ambiente e che porta a compimento l’impegno già calendarizzato il 5 dicembre scorso.

   Con la griglia di lettura appositamente predisposta si sintetizzano, rispetto all’ampia documentazione presentata, le attività svolte con riguardo al primo periodo di applicazione della legge 24/2002 (novembre 2002-settembre 2003). I dati sono suddivisi in base alle competenze delineate dalla legge.

   Nell’ambito della relazione, svolta dalla responsabile del Settore Programmazione gestione rifiuti, e arricchita da elementi conoscitivi di anticipazione sul secondo semestre che sarà oggetto di una prossima informativa, sono state approfondite le funzioni e posti in risalto gli aspetti di seguito illustati.

· In merito all’attuazione della principale finalità della nuova normativa, quella relativa alla suddivisione tra gestione operativa e attività di governo, attraverso la creazione dei consorzi obbligatori di bacino e dell’autorità d’ambito, è stato evidenziato che attualmente, dei ventitre consorzi previsti, venti sono stati costituiti; mancano soltanto i consorzi astigiano, vercellese e Azienda Servizi Ambiente (A.S.A) di Borgiallo in provincia di Torino.

· In ordine alla gestione integrata dei rifiuti sono in corso indagini sperimentali per ottimizzare l’impiego della frazione organica stabilizzata (FOS).

· Sull’andamento della produzione dei rifiuti urbani, i relativi dati, raccolti ed elaborati secondo criteri standard sono pubblicati.

· Con riguardo ai rapporti di collaborazione e alle convenzioni con soggetti pubblici e privati per il raggiungimento delle finalità della normativa è stato stipulato un accordo con CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) allo scopo di verificare gli esiti della trasformazione finale dei rifiuti differenziati in manufatti; ciò consente anche di soddisfare le richieste su questa tematica particolarmente sentita dai cittadini.

· In merito all’utilizzo del materiale riciclato e alla valorizzazione dei rifiuti è in corso di realizzazione l’incentivazione economica per la raccolta differenziata interna di vetro da parte dei ristoratori collettivi del centro di Torino.

· In ordine alla concessione dei contributi sono attribuiti incentivi per i comuni che sviluppano la raccolta differenziata dei rifiuti; inoltre, la regione, emanando apposite direttive per la corretta attribuzione dei contributi, sta gestendo la complessa fase di transizione nella riforma del sistema di gestione dei servizi pubblici locali; in più sono concessi fondi per l’attuazione delle normative in tema di rifiuti speciali.

   Infine tra le novità viene segnalata l’approvazione, del programma per la raccolta, lo smaltimento e la decontaminazione degli apparecchi contenenti PCB (liquidi contenuti nei trasformatori) in attuazione della normativa comunitaria; il programma è stato recentemente completato con una deliberazione della Giunta regionale del marzo 2004, con l’indicazione degli impianti esteri di smaltimento dei rifiuti contenenti PCP (PoliCloroBifenili).

   Nel corso del dibattito sono emerse le seguenti problematiche:

· opportunità che l’attribuzione degli incentivi per la raccolta del metallo e del vetro in favore degli esercenti la ristorazione sia ulteriormente verificata e sperimentata, anche con riguardo ai costi di trasporto, in altre città e in zone più decentrate della regione;

· eventualità di approfondire, pur ricordando che gli ATO (Ambiti Territoriali Ottimali) corrispondono al territorio provinciale, il rapporto tra consorzi di bacino, preposti alla raccolta e al trasporto dei rifiuti, e autorità d’ambito con riferimento ai rigidi schemi di ripartizione territoriale dell’impiantistica;

· esigenza che l’attività di sperimentazione sia svolta da istituti qualificati, come avviene nel caso della FOS in cui le prove di indagine sono svolte dall’IPLA;

· necessità di trovare una soluzione alle complesse questioni relative alla localizzazione dell’inceneritore (servizi industriali).

   Al termine della riunione la Commissione ha valutato positivamente i risultati fin’ora raggiunti nell’attuazione della normativa in una materia come quella della gestione dei rifiuti che produce un forte impatto ambientale e che pertanto necessità di continui aggiornamenti e di sinergie sempre più qualificate. 
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